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ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE

VALLE DEL FINO

Castiglione M.R. - C.M. TEIC81600C

Viale Umberto I  64034 CASTIGLIONE M.R. (TE)
( 0861.909031 - ( 0861.909860
                         e-mail: teic81600c@istruzione.it                                                      C.F.  92024400670



PATTO FORMATIVO COORDINATO

SCUOLA PRIMARIA


      




 PLESSO DI ________________________





CLASSE  ___________________________





ANNO SCOLASTICO _______________
	Disciplina
	Insegnanti

	Italiano
	

	Storia
	

	Geografia
	

	Scienze  
	

	Matematica
	

	Inglese
	

	Tecnologia
	

	Arte e Immagine
	

	Musica
	

	Educazione fisica
	

	Religione
	

	Sostegno
	

	Coordinatore
	


	SITUAZIONE DI PARTENZA

	Livello della classe
	Tipologia della classe

	Esempio: Medio
	Esempio: Vivace, ma collaborativa.


PRESENTAZIONE DELLA CLASSE
Classe Prima (ESEMPIO)
La classe è composta da 24 alunni, 13 maschi e 11 femmine, provenienti dal “Paese che non c’è” e frazioni limitrofe; territorio che pone la scuola, spesso, come unico punto di riferimento educativo e culturale.  

Da un punto di vista socio-affettivo, la suddivisione dei sessi influisce anche sull’aggregazione degli studenti, che tendono a disgiungersi nei due gruppi distinti, appunto maschi e femmine, seguendo modalità di comportamento ancora infantili. Sempre da un punto socio-affettivo e comportamentale, si riscontrano diverse criticità: competizione, piccoli conflitti, tendenza a non collaborare e condividere nel compito didattico, tendenza ad alzarsi, a intervenire in maniera disordinata, episodi di egocentrismo. Tuttavia sono da considerarsi di livello sufficiente la collaborazione con gli insegnanti, l’attenzione, l’impegno scolastico e domestico, la frequenza e la sensibilità al richiamo verbale. Gli studenti, infatti, sono desiderosi di emergere singolarmente, rispetto al gruppo e cercano costantemente di attirare l’attenzione dell’insegnante. Equipe pedagogico-didattica si impegna a intervenire nel dialogo didattico – educativo, modificando tali atteggiamenti, con lavori di gruppo, tutoring, dialoghi guidati.

Analizzando l’aspetto didattico, la classe si attesta su un livello medio, con alcuni elementi dotati di buone potenzialità ma, trattandosi di una prima classe, si ritiene opportuno continuare nell’osservazione didattico-disciplinare. Dopo la somministrazione delle prove d’ingresso, l’osservazione sistematica e le prime verifiche, i docenti hanno evidenziato la presenza di valutazioni complessivamente essenziali o buone. Va sottolineato, comunque, che alcuni discenti rivelano ancora carenze di base più o meno gravi che andranno tempestivamente sanate per consentire un più armonioso sviluppo cognitivo dell’intera classe.    

A livello cognitivo,infatti, sulla base dei dati raccolti attraverso i test d’ingresso, i colloqui e le osservazioni sistematiche sugli alunni, si possono distinguere diversi livelli, non rigidamente predisposti e suscettibili di variazioni in itinere.
	FASCE DI LIVELLO

(LE FASCE DI LIVELLO RAPPRESENTANO UNO STRUMENTO DI  SEMPLIFICAZIONE E NON RICHIEDONO NECESSARIAMENTE UNA PROGETTAZIONE PARTICOLARE, PERMETTONO, NELLA SOMMINISTRAZIONE DELLE PROVE,  DI PREVEDERE GRADI DIVERSI DI DIFFICOLTA’ SOLO SE LE PROBLEMATICHE SONO PARTICOLARMENTE GRAVI – DSA -  BES, NEGLI ALTRI CASI è SUFFICIENTE FARE RIFERIMENTO AGLI OBIETTIVI MINIMI INSERITI IN PROGRAMMAZIONE) Questa nota ha carattere esplicativo e non costituisce parte integrante del documento, pertanto va cancellata in fase di compilazione.


	Individuate sulla base di: 

                     X prove di ingresso

X griglie di osservazione appositamente predisposte dai docenti

X verifiche formative

	I LIVELLO 

- Avanzato –

Alunni che portano a termine compiti in situazioni note e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 
fornite dal docente sia reperite altrove, in modo autonomo e con continuità.
Alunni: 

	II LIVELLO 

- Intermedio -
Alunni che portano a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e continuo; risolvono compiti in situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche se in modo discontinuo e non del tutto autonomo. 
Alunni: 

	III LIVELLO 

- Base -

Alunni che portano a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non autonomo, ma con continuità.
Alunni: 

	IV LIVELLO 

- In via di prima di acquisizione -

Alunni che portano a termine compiti solo in situazioni note e unicamente con il supporto del docente e di risorse fornite appositamente.

Alunni:


	CASI PARTICOLARI

	Cognome e Nome

1. Caio Valerio

2. Caio Massimo

3. Caio Sempronio

4. Caio Alessandro

5. Caio Sulpicio

6. Caio Alessio                      


	Motivazioni *

1. A/E

2. A/E

3. A/E

4. E

5. E

6. E
	Cause**

1. 1/7

2. 1/7

3. 1/7

4. 5/8

5. 5

6. 5

	Legenda Motivazioni *

A) gravi difficoltà di apprendimento;

B) difficoltà linguistiche;

C) disturbi comportamentali;

D) portatore di H;

E) apprendimento superficiale e frammentario.

 
	Legenda presumibili cause **

1) ritmi di apprendimento lenti

2) situazione familiare difficile

3) motivi di salute

4) svantaggio socio-culturale

5) scarsa motivazione allo studio

6) difficoltà di relazione con i coetanei

7) difficoltà nei processi logico-analitici
8)  D.S.A.
9) B.E.S.



In relazione a quanto illustrato e a quanto riscontrato, i docenti, rilevati i punti di criticità e di eccellenza, al fine di progettare curricoli il più possibile adeguati alla realtà e ai bisogni di ogni singolo alunno, programmano interventi finalizzati al potenziamento, al consolidamento e al recupero delle competenze trasversali cognitive e non cognitive.

L’equipe pedagogico-didattica ha determinato, in base alle specifiche esigenze degli alunni e del POF d’Istituto, le linee didattico-formative, da perseguire tramite attività trasversali ed interdisciplinari, tendenti alla formazione dell’alunno nell’ambito dello sviluppo delle competenze contestuali.
FINALITÀ EDUCATIVE E DIDATTICHE

Sulla base delle finalità generali definite dalle Indicazioni Nazionali e tenendo conto delle macro aree di interesse individuate dai docenti, sono state definite le Finalità Educative relative al nostro Istituto Comprensivo:

· Sviluppare le competenze-chiave 

· Prevenire l’analfabetismo di ritorno

· Valorizzare l’unicità di ognuno

· Sviluppare un’efficace competenza comunicativa

· Ricercare le connessioni tra i vari saperi

· Far maturare le competenze necessarie per la crescita personale e la partecipazione sociale

· Favorire l’autonomia di pensiero e la formazione del pensiero critico

· Prestare attenzione allo sviluppo armonico ed integrale della persona

· Promuovere il successo scolastico con attenzione alle diversità

· Formare cittadini italiani che siano, nello stesso tempo, cittadini dell’Europa e del mondo.

	OBIETTIVI TRASVERSALI

	AMBITO: COSTRUZIONE DEL SÉ
	IMPARARE AD IMPARARE

Organizzare il proprio apprendimento individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazioni e formazione (formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro
	L’ALUNNO:
· Riconosce e valuta le proprie capacità e abilità

· Organizza il proprio lavoro in base alle prestazioni richieste usando strategie adeguate

· Gestisce le proprie emozioni per affrontare situazioni nuove

	
	PROGETTARE
Elaborare e realizzare progetti riguardanti le proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti.
	L’ALUNNO: 

· Mostra iniziativa e creatività nella progettazione di elaborati. 

· Individua e valorizza l’errore al fine di scegliere strategie migliori. 

· Valuta il proprio lavoro.

	AMBITO: RELAZIONI CON GLI ALTRI
	COMUNICARE
Comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, scientifico…) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi ( verbale, matematico, scientifico, simbolico..) mediante diversi supporti (cartacei, informatici, multimediali)

Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc..utilizzando linguaggi diversi e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti


	L’ALUNNO: 

· È in grado di selezionare le informazioni di un messaggio articolato. 

· È in grado di interpretare e collegare una varietà di messaggi e di rispondere, in modo pertinente, in una situazione. 

· È in grado di comprender una comunicazione individuando l’argomento, il linguaggio specifico e lo scopo del messaggio. 

· È in grado di decodificare un messaggio non verbale, comprendendone il significato e inserendolo all’interno di un contesto. 

· È in grado di comprendere brevi testi in lingua straniera, individuando anche informazioni specifiche. 

· È in grado di usare un linguaggio specifico arricchendo il lessico. 

· È in grado di inserirsi opportunamente in situazioni comunicative diverse. 

· È in grado di produrre comunicazioni, sia orali che scritte, coerenti con lo scopo e l’argomento del messaggio, utilizzando correttamente il linguaggio specifico. 

· È in grado di usare il linguaggio non verbale e le relative tecniche, in modo idoneo e personale. 

· È in grado di esprimersi appropriatamente in lingua straniera su argomenti familiari e situazioni oggetto di studio. 

	
	COLLABORARE E PARTECIPARE
Saper relazionarsi e lavorare con gli altri comprendendone i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune e alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.
	L’ALUNNO: 

· È in grado di collaborare con i compagni e con gli insegnanti in modo proficuo. 

· È in grado di intervenire in una conversazione o in un gruppo di lavoro rispettando il punto di vista altrui. 

· È in grado di stabilire relazioni positive con gli altri, in ambiente scolastico e non. 

· È in grado di dare contributi personali e costruttivi all’interno di un gruppo. 

· È in grado, all’interno di un gruppo, di affrontare difficoltà, prendendo le opportune decisioni. 

	
	AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE
Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni, riconoscendo al contempo, quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.
	L’ALUNNO: 

· È in grado di prevedere e valutare le conseguenze del proprio agire. 

· È in grado di portare a termine gli impegni presi in modo autonomo ed efficace. 

· È in grado di rispettare spontaneamente l’ambiente. 

	AMBITO: RAPPORTI CON LA REALTÀ
	RISOLVERE PROBLEMI
Affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.
	L’ALUNNO. 

· È in grado di applicare le conoscenze apprese in contesti sempre più complessi. 

· È in grado di risolvere un problema attraverso l’utilizzo di procedure note in contesti nuovi. 

	
	INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI
Individuare e rappresentare collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.
	L’ALUNNO: 

· È in grado di ricercare le cause degli avvenimenti e di comprenderne gli effetti. 

· È in grado di riconoscere analogie e differenze, attraverso l’osservazione di situazioni reali. 

· È in grado di analizzare, rielaborare e collegare le informazioni. 

· È in grado di analizzare e classificare i dati, sintetizzandolo all’interno di un nuovo piano di lavoro.

	
	ACQUISIRE E INTERPRETARE L’INFORMAZIONE
Acquisire ed interpretare criticamente l’informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.
	L’ALUNNO: 

· È in grado di rielaborare informazioni sempre più complesse, distinguendo fatti e opinioni e valutandone l’attendibilità e la coerenza.


Per gli obiettivi disciplinari specifici si rimanda alle programmazioni elaborate dai singoli docenti.

	METODI

	· Lezione frontale

· Lavori di gruppo

· Per fasce di livello

· Insegnamento individualizzato

· Interventi di recupero e potenziamento

· Metodo della ricerca

· Brainstorming

· Schematizzazione ed elaborazione delle mappe concettuali

·   Metodo induttivo e deduttivo

·   Problem solving e ricerca personale

·   Conversazioni e dibattiti

·   Esercizi guidati con frequenti ritorni sui contenuti affrontati


	STRUMENTI

	· Libri di testo

· Testi didattici di supporto

· Stampa specialistica

· Schede predisposte dal docente

· Computer

· Animazione corporea

· Uscite sul territorio


	· Sussidi audio-visivi

· Proiezione di film

· Proiezione di documentari

· Proiezione di film didattici

· Ascolto di brani musicali




	UTILIZZO DI RISORSE E/O DI COMPETENZE SPECIFICHE

	Partecipazione della classe a visite guidate, musei e mostre.
	1) 


	VIAGGI DI ISTRUZIONE

	Luogo che si intende visitare e programma:
Obiettivi: 1. Conoscenza del patrimonio culturale e storico- artistico italiano.
2. Consolidare il rapporto di solidarietà con compagni ed adulti per maturare una coscienza aperta al dialogo.
3. Accettare e rispettare le regole di convivenza. (ESEMPI)
Numero giorni:   

Numero alunni: 
Periodo: MAGGIO (ESEMPIO)
Costo del viaggio: 
Docenti accompagnatori:                               (Supplente: ___________________)

	PROGETTI  E

 ATTIVITÁ LABORATORIALI

	Nome: Supporto allo studio  (ESEMPIO)   

Periodo di svolgimento: II quadrimestre
Docente referente: Caio Valerio (ESEMPIO)
Discipline interessate: Italiano, Storia, Cittadinanza e Costituzione, Geografia, Inglese, Tecnologia, Matematica e Scienze, Arte e immagine, Musica (ESEMPIO)

	Nome: Progetto _____________
Periodo di svolgimento: da marzo fino al termine delle attività didattiche (ESEMPIO)
Docente referente: Caio Valerio (ESEMPIO)
Discipline interessate: Italiano, Storia, Cittadinanza e Costituzione, Geografia, Musica, Atre e Immagine. (ESEMPIO)


	INIZIATIVE PARTICOLARI

	Attività di recupero
	· Lavori differenziati

· Attività extra-curricolari

· Corsi di recupero disciplinari

· Adesione a progetti particolari nell’ambito dell’Istituto

	Insegnanti impiegati
	Insegnanti curricolari

	Attività di orientamento

(CLASSE QUINTA)
	· Attività finalizzate alla formazione degli allievi attraverso il confronto e l’accettazione della diversità.
· Attività finalizzate alla conoscenza di competenze significative per interagire con la realtà.
· Attività finalizzate all’educazione alla scelta e all’osservazione di comportamenti improntati sulla progettualità.

	VERIFICA

	Scritta
	· Quesiti

· Vero/falso

· Scelta multipla

· Completamento

· Produzione di testi 

	Orale
	· Interrogazione

· Intervento

· Dialogo

· Discussione

· Tutti 

	Grafico/Progettuale
	· Disegni

· Pitture

· Grafici

· Altro

· Tutti 


Le modalità attraverso cui si valuteranno le competenze saranno di tre tipi:

COMPITI DI REALTÀ

OSSERVAZIONE SISTEMATICA

AUTOBIOGRAFIE COGNITIVE

CRITERI DI VALUTAZIONE
La valutazione prenderà in considerazione:
 1) Situazione di partenza.
 2) Condizionamenti socio-culturali. 
 3) Competenze acquisite. 
 4) Acquisizione ed uso dei metodi e dei linguaggi specifici delle varie discipline. 
 5) Responsabilizzazione, impegno, socializzazione, partecipazione, disponibilità, interesse, maturazione complessiva.

La valutazione consiste “nella raccolta ed uso di informazioni circa il mutamento nel comportamento degli studenti allo scopo di prendere decisioni riguardo al programma educativo”. 
Sulla base della rilevazione della situazione iniziale di ciascun alunno nella dimensione cognitiva, affettiva e relazionale e delle conseguenti proposte di interventi individualizzati atti a valorizzare le potenzialità dell’allievo e a soddisfare i bisogni riscontrati, i docenti riporteranno i dati più significativi in termini di bisogni e di risorse tra quelli osservati e rilevati.
Per definire i risultati conseguiti dagli alunni nell’ambito delle conoscenze, competenze, capacità, sia nelle valutazioni in itinere che in quelle finali, saranno utilizzati i parametri sotto descritti:
	LIVELLO
	DESCRITTORE

	AVANZATO
	L’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, mobilitando una varietà di risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, in modo autonomo e con continuità

	INTERMEDIO
	L’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e continuo; risolve compiti in situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche se in modo discontinuo e non del tutto autonomo.

	BASE
	L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non autonomo, ma con continuità.

	IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE
	L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e unicamente con il supporto del docente e di risorse fornite appositamente


L’insegnamento dell’Educazione Civica, come previsto dalle Linee Guida per l’Educazione Civica del 22 Giugno 2020, sarà oggetto di valutazioni periodiche e finali per registrare il raggiungimento delle competenze in uscita previste dai curricoli. Data la trasversalità e la contitolarità della disciplina, il docente coordinatore, dopo aver acquisito elementi conoscitivi dai docenti di classe, formulerà, in sede di scrutinio, una proposta di valutazione tenuto conto dei documenti di riferimento deliberati a livello collegiale (Curricolo Verticale di Educazione Civica – Rubrica valutativa Educazione Civica Primaria – Rubrica valutativa Competenze Educazione Civica).
VALUTAZIONE COMPORTAMENTO
	Autocontrollo e comunicazione
	Rispetto delle regole
	Partecipazione e impegno
	Organizzazione del lavoro
	Livello

	Il suo comportamento è sempre responsabile e disponibile.
	Puntuale e preciso nell’osservare le regole della vita scolastica.
	Si impegna con serietà e vivo interesse partecipando con contributi personali alla vita scolastica
	Utilizza un metodo di lavoro organico, strutturato ed efficace.
	AVANZATO

	Il suo comportamento è vivace ma sostanzialmente corretto nei rapporti interpersonali.
	Rispetta le regole della vita scolastica talvolta con superficialità.
	È costante nell’impegno e nella partecipazione.
	Organizza il proprio lavoro in modo autonomo e proficuo.
	INTERMEDIO

	Non sempre riesce a instaurare rapporti sereni con adulti e/o compagni.
	Non sempre rispetta le regole della vita scolastica.
	Si interessa e partecipa adeguatamente alle attività proposte.
	Utilizza un metodo di lavoro generalmente produttivo.
	BASE

	Tende a limitare i rapporti interpersonali e/o nella comunicazione tende a prevaricare gli altri.
	È scarsamente rispettoso delle regole della vita scolastica.
	Partecipa alle attività didattiche ma per impegnarsi ha bisogno di stimoli continui e/o di essere seguito costantemente.
	Utilizza un metodo di lavoro non sempre autonomo e produttivo.
	IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE


Equipe pedagogico-didattica:

	Discipline
	Insegnanti

	Italiano
	

	Storia
	

	Geografia
	

	Matematica
	

	Scienze
	

	Inglese
	

	Tecnologia
	

	Arte e Immagine
	

	Musica
	

	Educazione fisica
	

	Religione
	

	Sostegno
	


CASTIGLIONE M.R.,
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